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Sei tu, Gesù, la luce vera venuta nel mondo.

Senza di te io vivo come un cieco:

immerso nel buio più completo,

disorientato, alla mercé di ogni ostacolo,

di ogni inganno, di ogni circostanza, 

di ogni imprevisto.

Solo tu puoi aprirmi gli occhi,

donarmi una possibilità nuova di vedere, 

di discernere la realtà in cui mi trovo immerso,

senza perdermi di coraggio.

Grazie alla tua luce 

io sono in grado di riconoscere in te

non un maestro qualunque,

non un personaggio degno di stima,

ma la guida del mio cammino.

Sì, perché tu mi precedi sulla strada

che porta ad un approdo di eternità.

Mi spiani la strada, 

mi inviti a seguire le tue orme,

anche quando il sentiero si fa ripido e stretto.

Grazie alla tua luce io metto nelle tue mani

questa mia esistenza,

perché solo tu puoi liberarla

da ogni catena che la tiene prigioniera,

da ogni paura che la paralizza, 

da ogni peccato che la devasta.

Grazie alla tua luce io ritrovo

la voglia di lottare per un mondo 

più giusto e fraterno.

(Roberto Laurita)
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San Paolo, nella lettera agli Efesini, mette in evidenza il contrasto tra la luce e la tenebra, nella storia del mondo e nel cuore umano. Parla di una vita, precedente la salvezza, fatta di tenebra e di una vita attuale e nuova avvolta di luce, in Cristo Salvatore. Dio, salvando l’uomo, ha rivestito di luce la sua vita. Per questo ogni battezzato è chiamato illuminato. Ed è anche illuminatore, perché la luce che gli è stata donata deve trovare manifestazione nelle sue opere di ogni giorno. Siamo luce, perché il Signore ci ha donato la luce! Ma viviamo sempre in modo luminoso e corrispondente alla luce che abbiamo? In questo tempo quaresimale non possiamo esimerci dal mettere a fuoco i comportamenti, esterni e interiori, che ancora portano in sé la tenebra del peccato e della morte. “Svegliati, tu che dormi, risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà”. È il bellissimo invito con il quale si conclude la pagina paolina: è l’invito che la parola di Dio oggi rivolge a ciascuno di noi. È tempo di luce: è tempo di ritrovare la luce che è Cristo, è tempo di testimoniare con le parole e con la vita la luce che è Cristo.

Mons. Guido Marini
Dio ama accendere luci circoscritte, per rischiarare poi a largo raggio. La Verità, come l’Amore, che ne sono il contenuto, si accendono là dove la luce viene accolta, diffondendosi poi a cerchi concentrici, quasi per contatto, nei cuori e nelle menti di quanti, aprendosi liberamente al suo splendore, diventano a loro volta sorgenti di luce. 

Benedetto XVI

La Chiesa è come una pianta…
sostenuta dalla fede
Il cieco nato fa la sua professione di fede: «Io credo, Signore». È la fede il sostegno della pianta che è la Chiesa.

Preghiera a San Giuseppe

Salve, custode del Redentore,
e sposo della Vergine Maria.
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia;
con te Cristo diventò uomo.
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,
e guidaci nel cammino della vita.
Ottienici grazia, misericordia e coraggio,
e difendici da ogni male. Amen.

Francesco, Patris Corde
Annunciazione del Signore

Oggi è rivelato il mistero che è da tutta l'eternità:
il Figlio di Dio diventa Figlio dell'uomo;
partecipando a ciò che è inferiore,
ci rende partecipi delle cose più alte. 
Adamo all'inizio fu ingannato:
cercò di diventare Dio, ma non vi riuscì.
Ora Dio diventa uomo,
per divinizzare Adamo.
Si rallegri la creazione ed esulti la natura:
l'arcangelo sta con timore davanti alla Vergine,
e con il suo saluto: «Rallegrati» reca
l'annuncio gioioso che il nostro dolore è finito.
O Dio, che ti sei fatto uomo per la tua misericordiosa compassione,
sia gloria a te!
Orthros (Mattutino) della festa dell'Annunciazione. 
Dalla Liturgia delle Ore delle Chiese Orientali 
Messaggio del Santo Padre    Francesco  per la quaresima 2023
Ascesi quaresimale, itinerario sinodale
Continua dal foglietto di domenica scorsa

Oltre che nelle Scritture, il Signore ci parla nei fratelli, soprattutto nei volti e nelle storie di coloro che hanno bisogno di aiuto. Ma vorrei aggiungere anche un altro aspetto, molto importante nel processo sinodale: l’ascolto di Cristo passa anche attraverso l’ascolto dei fratelli e delle sorelle nella Chiesa, quell’ascolto reciproco che in alcune fasi è l’obiettivo principale ma che comunque rimane sempre indispensabile nel metodo e nello stile di una Chiesa sinodale.

All’udire la voce del Padre, «i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: “Alzatevi e non temete”. Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo» (Mt 17,6-8). Ecco la seconda indicazione per questa Quaresima: non rifugiarsi in una religiosità fatta di eventi straordinari, di esperienze suggestive, per paura di affrontare la realtà con le sue fatiche quotidiane, le sue durezze e le sue contraddizioni. La luce che Gesù mostra ai discepoli è un anticipo della gloria pasquale, e verso quella bisogna andare, seguendo “Lui solo”. La Quaresima è orientata alla Pasqua: il “ritiro” non è fine a sé stesso, ma ci prepara a vivere con fede, speranza e amore la passione e la croce, per giungere alla risurrezione. Anche il percorso sinodale non deve illuderci di essere arrivati quando Dio ci dona la grazia di alcune esperienze forti di comunione. Anche lì il Signore ci ripete: «Alzatevi e non temete». Scendiamo nella pianura, e la grazia sperimentata ci sostenga nell’essere artigiani di sinodalità nella vita ordinaria delle nostre comunità.

Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in questa Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fare esperienza del suo splendore divino e così, rafforzati nella fede, proseguire insieme il cammino con Lui, gloria del suo popolo e luce delle genti.
Roma, San Giovanni in Laterano, 25 gennaio, festa della Conversione di San Paolo
Francesco
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